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PROGETTO: Legalità e lotta alla Mafia: come acquisire il senso della libertà dei valori per le nuove generazioni
DOCENTE: Prof. Gerardo Soricelli 
INCONTRI: 2
DATE: da concordare
LUOGO: Via don Carlo Gnocchi 3, Roma
TOTALE H: 10 ore (8 h in presenza e 2 h di attività da svolgere a casa in autonomia)8
NUMERO PARTECIPANTI: +30
CORSO DI STUDIO AFFERENTE: Giurisprudenza

NUMERO MINIMO PER L’ATTIVAZIONE DEL PCTO: 10

MODALITA’: in presenza/online
Descrizione progetto
Come è noto, la nostra società si trova ad affrontare una emergenza speciale costituita dalla continua violazione della legalità, soprattutto per la continua espansione del fenomeno della criminalità organizzata, dove la mafia è solo l’organizzazione più conosciuta per la sua notoria efferatezza. E’ l’intero paese economico, sociale e politico ad essere interessato dal fenomeno mafioso e ciò deve rendere i giovani consapevoli dei rischi legati alla presenza della criminalità organizzata, al fine di riconoscerne e contrastarne gli effetti che minacciano il loro futuro. Le Mafie non sono estinte perché hanno mutato, al passo coi tempi, la loro attività criminosa: dagli eventi culminanti con le uccisioni di Falcone e Borsellino nel 1992, a sotterranea, intrusivamente silenziosa nello svilupparsi nei gangli funzionali dello Stato, proprio per condizionare meglio la politica, l’economia, le istituzioni, grazie anche alla complicità di imprenditori, apparati di Stato, politici, magistrati corrotti e asserviti al libro paga della criminalità organizzata. Per questi motivi la legalità non può essere sganciata dalla lotta alle Mafie ma il tutto deve costituire un binomio indissolubile, una continua sinergia capace di innestare nelle generazioni future il seme della libertà oggi negata. L’Università Niccolò Cusano mira a sensibilizzare i giovani ad aprirsi al nuovo modello della cultura della legalità, che parte da poco, dal rispetto dell’altro e della sua dignità, per pervenire ad appropriarsi, in senso ampio, del senso di giustizia e di lealtà.

Obiettivo

Promuovere la cultura della legalità nei giovani in ogni suo aspetto nell’ambito di un vasto programma di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva e responsabile, al fine di riconoscere e contrastare gli effetti delle organizzazioni criminali che minacciano il nostro sistema. Per questi motivi, nella lotta alla criminalità è centrale il tema culturale che deve condizionare il ruolo delle nuove generazioni nella ricerca di conoscenze ed informazioni in grado di isolare i fenomeni di criminalità organizzata

Finalità 

1. Comprendere la gravità, l’estensione e le dinamiche delle diverse organizzazioni criminali, i loro legami, le loro organizzazioni e finalità.
2. Conoscere ed apprendere tutte le normative nazionali che mirano a contrastare i fenomeni mafiosi ricercando di formularne altre più efficaci e in grado di completare il cammino verso l’estinzione di queste situazioni di degenerazione criminale e sociale.
3. Apprendere nuove strategie anche sociali, civili, collettive per poter combattere efficacemente i fenomeni mafiosi, impedendo loro di ramificarsi e proliferare nelle istituzioni pubbliche.
4. Preparare i giovani ad apprendere la immensa gravità del fenomeno attraverso la conoscenza e l’approfondimento dei vari atteggiamenti, anche in codice, che promanano dai mafiosi e che in maniera subdola si insinuano nella quotidianità.
5. Insegnare ai giovani come agire concretamente valorizzando il merito, le capacità, la ricerca continua della legalità, senza la ricerca delle raccomandazioni, delle appartenenze di partito e/o di gruppi sociali.
6.  Creare un ambiente in cui tutti comprendano che i comportamenti mafiosi per rendersi capaci di intervenire attivamente per prevenire e arrestare definitivamente i traffici illeciti delle criminalità organizzate.
7. Favorire la cooperazione tra scuola e università nella esaltazione della cultura della legalità, adottando un sistema di comunicazione e interscambio delle migliori pratiche, anche in base alle più recenti ricerche educative e formative di settore.
8. Sviluppare una coscienza critica nei ragazzi, ivi compresa la capacità di lettura empatica dei messaggi veicolati da pubblicità progresso di sensibilizzazione al tema del contrasto del fenomeno criminale e alla conseguente valorizzazione della legalità.
Programma
· I parte – Lezione teorica (4 ore in presenza presso Università degli Studi Niccolò Cusano)

Nella prima parte, gli studenti parteciperanno ad una lezione sul fenomeno dei rapporti tra legalità e lotta alla mafia con esperti da cui scaturirà un dibattito con i ragazzi presenti che potranno formulare domande critiche ai relatori.L’intervento si realizzerà successivamente mediante la ricostruzione di alcuni fenomeni criminosi più eclatanti che hanno interessato il nostro paese dagli anni ‘60 in poi per verificarne tratti comuni e culture mafiose così elaborate, e tali approfondimenti andranno di pari passo con lo studio delle normative nazionali di contrasto a tale fenomeno, al fine di verificarne oggi l’efficacia e la contestualizzazione. 
Le tematiche
· Legalità e diritto.
· L’evoluzione storica e genetica delle criminalità organizzate e la loro fase attuale. 

· Le normative attuali sulle criminalità organizzate.
· La mafia quale primaria e tradizionale cultura di regole illecite e di massificazione/condizionamento delle generazioni future: origini e sviluppi. La mafia oggi.
· II parte  – Lavoro di gruppo sul progetto (2 ore a casa) 
Nella seconda fase del progetto sarà richiesto agli studenti di sviluppare un proprio elaborato, anche in gruppo da presentare direttamente nel corso del secondo incontro, maggiori informazioni saranno fornite dal docente.
· III parte – Presentazione progetto (4 ore in presenza presso Università degli Studi Niccolò Cusano)
Il gruppo dovrà presentare il proprio progetto al fine accertare le capacità di analisi e rielaborazione dei concetti acquisiti. 
Note

· Il progetto si svolge in presenza presso la sede dell’Ateneo sita in via don Carlo Gnocchi (Roma); e/o in modalità telematica.

· Adesione possibile fino ad esaurimento posti.
· È necessario stipulare una convenzione di PCTO tra Unicusano e l’Istituto, qualora non sia già stata attivata, per il riconoscimento dell’alternanza; altrimenti si può usufruire della giornata come attività formativa senza attestato.
· È previsto l’obbligo per gli studenti di frequentare l’intero percorso formativo e di svolgere l’attività di laboratorio, pena la non consegna dell’attestato.
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